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Montedison: 2840 miliardi 
di debiti e 864 di perdite 

I dati dell'allegato alla relazione del presidente resi noti ieri durante l'assemblea a Foro 

Bonaparte - L'occupazione calata di 35 mila unità - L'andamento dei settori l'anno passato bie^'d"^ 
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Il salone della sede della Montedison a Milano mentre Cefis svolge la relazione alla assem-
azionisti 

MILANO — Present i 101 azio
nisti . portatori in proprio o 
delega di 2'MS>'AA;AU a/ioni (su 
un totale di Hl!).42!).8t>7) Kuge 
nio Cct'is ha aper to ieri mat
tina alle 10. nella sala di Foro 
Bonapar te , la assemblea del 
la Montedison. I.a seduta. ini
ziata alle 10 e un qua t to , ha 
segnato una n o u t à r ispetto 
agli anni scois i . 

Su r i c h i e d a di al< uni a 
riunisti e JXM CUII voto una 
n a n e la lettura della re!a/ :o 
ne di bilancio lllTfi non è s ta 
ta fatta integralmente. Ce 
fis però si e l imitato ad 
omet te re solo la lettili' i dei 
dati analitic i del b.Iair :o "7*1 
per cui questi» par te della sv 
cinta ha r.cliie-to e i r t a una 
ora e mezza. 

Altra novità. questo anno. 
in al legato alla relazione, è 
«tato distribuito un al legato 
sulla / evolu/ 'one economico-
finanziaria l!t71-'7() •. 

FATTURATO: è p a c a t o dai 
202.1 miliardi del 1071 ai 4815 
del l!)7lj. Aggiungendo però a 
questi mil iardi gli ol tre W2 
provenienti dagli scambi fra 

le var ie aziende del gruppo 
si a r r iva ad un totale di 0807 
mil iardi di vendite. L 'aumento 
ri-,petto al VJl't è s ta to quasi 
del Al per cento. 

PERSONALE: e.sso e passa 
to nel l ' insieme del gruppo da 
178.427 dipendenti nel 1!»71 a 
114.."Ho dipendenti nel 1!>70. 
con una diminuzione (pur te 
ni ndo t on to degli scorpori e 
delle n-.truttiiraz.ioni» d: eir 
< a 'Al> mila unita. 

INVESTIMENTI: sempre ne: 
sei anni della ge.stione Ce 
ti.s "li investimenti .sono stat1 

par . a 2" f>8!t miliardi d; lire 
dei qua!: p ù del .10 |>er cento 
effettuali nel '7.1 '7(ì. Con ì 
m e / / i interni del grupjx» s. è 
provveduto alla coper tura de 
î lì impieghi per Ió:i}i n u k u r 
di di l ire, pari al 4.1 per (en 
to del totale impieghi ed al 
.17 per cento degli n n e - t i 
menti in immobili/zi tecnici 
ed assimilabi l i . Questi ultimi 
a m m o n t a n o a tme '7(ì a 3000 
mi l ia rd i . 

DEBITI E PERDITE: i debi 
ti bancari a breve termine 
ammontavano nel '7fì a 1M4.1 

mil iardi di l ire e debiti a 
lungo t e rmine a 1401 ind ia r 
di l ire. Per quan to r iguarda 
le perd. te del gruppo sono 
s t a t e , dal '71 al 107(i. pari a 
804 miliardi di lire (g!i anni 
positivi .sono stati il '7:? con 
Ai n i : ! .ani . di lire eri il '74 
con 12'i mil iardi di ! . iv) . 

AMMORTAMENTI: dal l!»7l 
a1 107<i ,-ono ammonta t i a 
1410 miliardi di l ire. 

L'ANNO 1976: ì 'e-erc\z o de! 
lo .scorso anno lui chiuso con 
una |>erdita di gestione di M 
mil iardi e 600 milioni di lire 
r ispet to alla perdita di 72 
m.l iardi e 601 m.ì.oni di lire 
n-1 11*7.1 La r ipresa del 1076 
è serv. tu . comunque . al l ' I le 
al la M.tntc-diM»:» lan io è vero 
clie lo .-cor.sO a'»no è stato 
]X)ss!bile al g ruppo aumenicire 
le quali* ita v -lulute ed i ri 
e .ivi per quas ' tutti i settori 
d: attiv .ta. I ne avi delle ven 
di te , pari a 27.Ì4 miliardi e 
600 milioni di lire, sono au
men ta t i elei 44.7 per cento 
r ispet to al 107.1. 
I VARI SETTORI: nel 1!»76 la 
divisione prodotti petrolchi

mici ha real izzato r icavi per 
1104 mil iardi . 35 per cento in 
più r ispet to al 107.1. La divi 
sione materie- plast iche ha 

j realizzato ricavi per 808 mi 
I bard i , con un aumento del 70 
! per cento rispetto al 107.1. I 
j r.cav i dell;» d.v isione agr i 
' col tura p a n a 2:'»2 mi l iard i . 
] .sono invece diminuiti di ol-
ì t re ì'8 per cento r ispet to l'ai» 
• no precedente . 

La divi.sione prodotti per la 
i indiLstna ha realizzato ricavi 
I per 300 mil iardi , con un au 
' mento del 110 per cento su! 
j 11*75. 
, Infine, la divisione servizi . 

che gestisce i .settori gas ed 
! energ .a li.» consen t i to ricavi 
i |>er 88 miliardi e 100 milioni. 
' con un ì n c n m e a t o deì!'11.7 

per cento. 
IA' società del gruppo, coni 

, plessiv amente , hanno realiz 
! zato nel '76 ricavi aggrega t i 
i |>er t remi la e 72 mi l iard i , con 
I un aumento del 20.4 p.u- cento 
I sul 11*7.1 Queste società bau 
1 no effettuato, nel corso del 
\ l 'esercizio, nuovi invest imenti 
'• per .')8!l mil iardi (contro i 341 
I del 1975) 

Subito disponibili per l'Italia 
500 milioni di dollari della CEE 

L U S S E M B U R G O — I mini .s t i : delle F .nunze 
della C o m u n i t à economica e u i o p e a i n u m o 
.sanzionato la decisicele di r i n n o v a r e a l l ' I ta
lia la quot<t di pi est ito. p a n a 5ltt) milioni 
d: dol lar . . r .mbor.sata da l la Banca d ' I ta! .a 
ne l n o v e m b r e .scorso. Il pre.st.io. che verrà 
a.s.sii'.ito dal la CKK -sul m e i c a t o f inanziar io , 
.sarà ve r sa to in un.ca soluzione C o m u n q u e , 
l ' impo i to r e . a t r . o e già a di.sposizione c o m e 
l inea di c red . to p r e - s o le b a n c h e cen t ra l i 
europee . Ques t a prec isaz ione e d e s t i n a t a a 
c o n f e r m a r e agli a m b . e n t i f inanziar i che 
l'Ital'.a ha : mezzi per a t t u a r e la politica 
d. s tab i l i t a de! c ambio persegu i ta .n que 
.st: i i k ' - i . 

Le conci.z:ci»i .scilo le m e d e s i m e del Et n d o 
m c n e t a r i o i i t emuz . c t i a l e . salvo q u a l c n e pre
cisazione. 'ruttavi.» ì 530 mil ieui di dollari 
dei FMI s a r a n n o versa t i a p a r t i r e dalla fi
n e de l l ' anno ed :n t r e r a t e . Il debi to e s t e ro 
inficiale n o n a u m e n t a in .segu.to cu nuovi 
p res t i t i , r i s p e t t o a d a l c u n : mesi a d d i e t r o . 
poiché s e n o .stati e f f e t tua t i dei r imbors i . 
A m m o n t a a 7.09! mil ioni di dol lar i verso le 
is t i tuzioni in t e rnaz iona l i «7.219 sei mesi fa» 
ed a 0.450 mil ioni sul m e r c a t o f i n a n z i a n o 

Uitìtit) .sei mesi f a i . A q u e s t o . ndeb i t am»u t . ' 
-s. agg iunge que . lo e spos to ne . c\ar. i del.-
b a n c h e so t to t o r m a d: d i i le rcn / .e Ira a t t i va 
e pus- tvo delle pos iz .cn . e s t e re ma non e 
d a t o sapere q u a n t o di que.sto « d e b . t o , .s .i 
cos t i tu i to ."i re.titn di cap i t a l e . ' .al iano da 
m i c ù i a t o a . l ' e s te ro e r . t i a . s f en to .n I ta! .a . 

I p res t . t i . t i u t u i a l n u n t o . h a n n o un co-.' > 
in t e rmin i d. interessa e debbono esecro io 
s t i a n t i a r a te . Copione) -sitnazioni t empora 
noe- ma n o n .sono so.st.tutivi del l ' az ione ci 
r e t t a a ce n seguire il pareggio della b i a n c a 
de . uuga inen t i . a n z i t u t t o luvor t i i r io l ' u l t r a ' ! 
in Itali.» delle van i t e già g u a d a g n a t e c u 
espor taz ion i , t u r i s m o , .-.crviz.. • 'ungraz .one 
ogg. l a i c o . . r e d.i i l 'uu ( tu» t h e n e v.ene fa'. 
ta luor . dt-ilt r r o n t i e i e e riall'espartuz.t.n» 
dei capi ta l i 

I n i in . s t r . delie F i n a n z e CKK h a n n o :. 
f i u t a to di a d e : i le al .a p ropos ta USA d. u i 
pie.st i to per 1.5CI* m . l i c m di dol lar i a' Poi 
togai lo . Ino l t re *. .sono div.si . su l l ' aumento 
de l le q u o t e a l F o n d o n i ' n e t a r : o da propri" 
re a l la n u n i c n e de: 28 ap r i l e a W a s h i n g t o n 
2 5 ' , .secondo G e r m a n i a e O l a n d a : M' • ?e 
concio Ingh i l t e r r a ed I t a l i a ; 100'. s econda 
a l cun i funzionar i del FMI 

La restrizione minaccia la ripresa produttiva 

IL «TETTO» AL CREDITO INTERNO 
RENDE OBBLIGATE ALCUNE SCELTE 

I! volume della spesa pubblica, compresi gli investimenti, dipende più che mai dal prelievo fiscale • Le imprese 
di fronte all'esigenza del finanziamento diretto della produzione e di una gestione più efficace delle risorse 

ROMA — Il l imite di 1!0 mi
la imba rd i per il c redi to to
ta le i n t e rno d a e rogare nei 
12 mesi fino a l 31 marzo 1978 
r a p p r e s e n t a una forte restri
zione che l 'adozione d: cri
ter i .selettivi, nella misura in 
cui s i s t ema bancar io e orga
n i di con t ro l lo .sapranno 
«do t t a r l i , po t r à so l t an to at
t enua re . S e m b r a ovvio c h e 
quel l imite debba essere ri-
Visto in re lazione, sopra t tu t 
t o . a l l ' a n d a m e n t o della pro
duzione agr icola ed indù-

ed 
A Napoli politici 

economisti 
a confronto sui 

problemi del Sud 
NAPOLI — I problemi degli 
invcst imen i : e dell 'occupa
zione nel Sud sono l 'argomen
t o di u n convegno di s t ud i 
che -si svolgerà ;» Napoli da 
oggi al 21. 

II convegno è o rgan izza to 
dal C E E P di T o n n o , dal se
m i n a r i o di u rban i s t i ca della 
facoltà di a r c h i t e t t u r a dell ' 
un ive r s i t à di Napoli , diret
t o dal prof. De Luca, e dal
la commiss ione per il mez
zogiorno del consiglio nazio 
na i e delle r icerche presie
d u t a dal prof. Ippoli to. 

Oggi ver r in ino a f f ron ta t i 
il »< p r o g r a m m a del l ' interven
t o s t r a o r d i n a r i o nei mezzo-
si.orno nel q u i n q u e n n i o '76 
'Ri) > e ì « p r o g e t t i .speciali 
aff idat i a l l a cassa por :1 
mezzogiorno >'. 

I-i g io rna ta sa rà conclusa 
da un.» tavola ro tonda ai ia 
qua l e in t e rvengono il prof. 
P e t n e r u m e del l 'univers i tà di 
Napoli , c o m e re l a to i c . il dr . 
Pagan i , d i r e t t o r e di « M o n d o 
ecoitom.eo•> c o m e m o d e r a t o 
re . e. qual i pa r t ec ipan t i . il 
c o m p a g n o Co la iunn i . presi 
d e n t e della Commiss ione b: 
lancio del S e n a t o . Benvenu
to . s egre ta r io genera le delia 
UH., l'on. C o m p a g n a , della 
commis s ione per l 'esercizio 
d e poteri di cont ro l lo sulla 
p..i-T.iniiii.iz.ono e su l l ' a t tua
zione degli in te rven t i nel 
Mezzogiorno, l 'on Di Vaglio. 
della commi.-- ione bi lancio 
della C a m e r a , il dr . G i u s t i n o 
consigl iere inca r ica to per -. 
p rob lemi de! Mezzogiorno 
del la C o n f i n d u s t n a . li .sotto 
segre ta r io al h.i.in. ' .o on. 
Scott-, o l 'on. Do M.ta . m; 
m s - r o per il mezzogiorno 

I.a seconda g .orna ta e ar
t ico la ta in semina r i dedicat i 
r . spet t i va meni e a l la « pol .n 
ea indus t r i a l e nel Mezzo 
giorno ". agl i « incen t iv i pre 
vi.sti dal la" l esso 18-1 >' infine 
a : « r a p p o r t i t ra r icerca sc.on 
tifica e r i s t r u t t u r a z i o n e in 
d a - - n a i e >. 

Ques ta seconda c o r n a t a 
vedrà u n a tavola ro tonda con 
1! c o m p a g n o Giorg .o Napo 
l i t ano . della d-.rez.one del 
P C I . Donat C a t t a i , n u m e r o 
de l l ' indus t r ia . Fe r ra r i Agsrra 
di . dell 'ufficio problemi e r o 
nom.ci DC. C.aravmi de l lu f 
f.c.o -: idi COl I . . G.orgio I,a 
Malfa della comnv.-.siono bl 
lancio della C a m e r a . Napo 
I ran : della -te-s,i comni .s - io 
ne . .1 prof. S i v o n a . d i r e t t o 
r e genera le della Confin.iu 
s t r i a e l 'on Signori le respon
sabi le della commiss ione e 
conomica del P S I . 

Inf ine, l 'u l t ima c o r n a t a . 
r i gua rda i t emi del l 'organizza 
zionc del t e r r i t o r io e dell 'am
b ien t e e v. conclude con una 
tavola ro tonda , m o d e r a t a dal 
prof. G a l a n o . 

s t r i a le . II f inanz iamen to del
la p ioduz ione non d .pende 
esc lus ivamente , t u t t av i a , dal 
c red i to , e in pa r t i co la re d a 
cjuello interno, per cui l'iLso 
di ques to aggrega to come 
p u n t o di r i fe r imento — sol
lec i ta to da l Fondo m o n e t a 
r.o in t e rnaz iona le — restr in
ge di mol to l 'area di questio
ni che devono essere prese 
in cons ideraz ione d a u n a po
litica economica c h e s i pro
ponga di a f f ron t a r e ì pro
blemi della crisi e non solo 
di c o n t e n e r e gli effet t i . 

Il c r ed i to tota le i n t e r n o è 
s t a t o .suddiviso in d u e gran
di r e t t o r i : quello del lo Sta
to. en t i ed az iende pubbl iche 
« I<;.4.~>0 mil iardi» e quello de
gli « a l t r i » , che v a n n o dal
le g rand i nnpre -e p r iva te ai 
.s.ngoh c i t t ad in i . Già ques ta 
b ipar t iz ione è discut ibi le poi-
c h e il bi lancio .statale e de
gli en t i o az iende pubbl iche 
p u ò c o n t e n e r e più o m e n o 
t ra . s fenment i per gli .<al tr i», j 
più o m e n o commesse per il 
.settore p rodu t t ivo di cui mo- ' 
difica. con ie propr ie scel te . ! 
a n c h e .1 fabbi.-ogno finali- , 
ziario. Le a'.t^riMt.ve più el- ; 
caci si p re sen tano , tu t t av ia , j 
a l l ' i n t e rno di ognuno di que
sti se t to r i . ' 
S E T T O R E P U B B L I C O — Neil ! 
e ce r to .sufr.e.ente che il Te ] 
.-oro si l imiti a p re levare ; 
VA UH) mi l ia rd i da! c red i to to- i 
t a le i>er p a r . a r e di u n a con- | 
do t t a p i» favorevole della li- j 
nanz-i .-t-atale poiché .1 con-
ir.lv.uo c h e ques ' a d a r à — o j 
non d a r à — al lo »v<iuppo del- \ 
a- ferzo produt t ivo d ipende I 
d.» a . t r i fa t tor i . A p a r i t à d. j 
n u i e b . l a m e n t o , una espaiiMo- , 
ne de ! prel ievo fiscale (co.- j 
l«-g-ato a l l ' a u m e n t o della prò- ; 
duz.one» o un a u m e n t o del- . 
la .-u-n incidenza ( f ru t to d. • 
a c c e r t a m e n t o più efficiente» I 
c o n s e n t o n o di e f fe t tuare \o • 
lumi d. .spe-a maggior i che ( 
cont r .n ' i r e b l v r o a ni'.g'.iora 
re > conci.z.om di f .nunz.a 
m e n t o d: t u t t . gli «a'. ' .r. >\ 

Pronta bili re de . t r u g u a r d . 
d. d .-.ivanzo. yx r i -.ari .-et 
t e r . pubblio ' , può cs.sero «1-
t r r n a t . ' . a m e n t e un o^erc.z.o 
ci. .-.igg.a p."ov..s.one oppu re 
. .nche u n a auior:z:a::onr a 
ntì'ì tr.rc. S: p r enda :! disa
vanzo de.'i 'ENEL o. aggiun
to ag ' i invoht .men: . . .1 ,-uo 
fa'ob_-ogp.o d. c red . to . Ne". 
isvriì . 'ENEL ftxo ni.Ilo m.-
!-ard. d. .r .vesf.menti senza 
vt-ncit re u n eh . levai torà in 
p . u : anz i venne fa t to osser
vare- i d » . sindao.it.» e h e on 
re:i.'^ ci. n i a n u ' - i z op.e ave 
vano ir.iv.-o tuor. u.-o un.» 
q.iota r . l evante di .-t.il.az.o 
r., r t i i à e n d o .m.orodutt.v«) .1 
eorr_-ao.ide:i"o oap . ta le :".s,-o 
Non .-olo .-\ t,»r.f:a. ma ar. 
che '.i qua.:*.•'» ri: energ .a 
venda l a e-1 •'. oe^-to con cu : 

da l l ' az ione in ques to spazio 
che d ipende rà il con t r i bu to 
pubbl ico al lo sv i luppo delle 
a l t r e b r a n c h e del l ' economia. 
A L T E R N A T I V E — Dovrebbe 
e s t e r e inut i le r i co rda re che 
il f i n a n z i a m e n t o della produ
zione h a la s u a p a r t e princi
pale in forme diverse d i ! 
c red i to . Si t r a t t a di svilup
pa r l e . In breve, per gli inve
stimenti es is tono come alter
n a t i v a : 1) l 'emissione di azio
ni. c h e non sono ovviamen
te solo quelle q u o t a t e in bor
se», e gì; a p p o r t i persona l i : 
a d esemp.o . le imprese coope
r a t i v e s t a n n o r i v a l u t a n d o la 
quo ta socia le : 2) l 'autofinan-
z . amen to , a cui la ripresi» dei 
prof i t t i del l'J7tì fornisce no
tevoli o p p o r t u n i t à : 3) l ' innal
z a m e n t o de! livello d: utiliz
zazione degli impian t i , s.a 
nel la .smgoia a z . e n d a che at
t r ave r so coiic-orzi per njiar-
t . r e meglio :1 iavoro e le com
messe ; 4» ga ranz . e e pres t . t i 
reciproci fra imprese , o fra 
ques te e i .-oei. l ega te d a co 

mimi in teress i . 
P e r le esigenze di esercizio 

sono possibihi 1> u n a mag
giore .sincronia di t e m p i ne ! 
p a g a m e n t o delle m a t e r i e pri 
me e nel la r iscossione delle 
vendi te . In min imizzaz ione 
dei costi d i m a g a z z i n o ; 2» il 
control lo c o n t i n u o del rap
por to costi-prezzi; 3) la mes
sa in c o m u n e di l iquid i tà nel
l 'ambito di associazioni con
sor t i l i ; 4> il m i g l i o r a m e n t o 
dei t empi di r iscossione per 
commesse pubbl iche. 

U n o dei pun t i d a cons ide 
ra re , a i fini de l la selezione 
del c red i to , è il ruo lo dei 
consorzi fidi o per scopi par
t icolari e p lu r imi . V a l u t a n d o 
le es igenze di i nves t imen to 
di un g ruppo di az i ende il 
cas to degl . inves t iment i può 
d iminu i re s ens ib i lmen te ; u n 
t r a t t a m e n t o preferenzia le po
t rebbe d u n q u e es.-ere accor
da to al le operazioni di f inan
z i amen to collet t ive. 

r. s. 

Tasso di copertura delle esportazioni 
sulle importazioni 

Permane nettissimo lo squilibrio tra I Paesi che risultano in attivo sul piano della coper 
tura delle importazioni con le esportazioni e quelli invece che, pur tra alti e bassi, nor: 
riescono a coprirle. Tra i primi in Europa si distingue la Gertnania federale, che però 
paga già pesantemente lo squilibrio a suo v.i-.faggio in termini di difficoltà nello sviluppo 
produttivo e sul piano dell'occupazione. In deficit restano invece Francia, Gran Bretagna e, 
malgrado l'incentivo alle esportazioni rappresentato dalla svalutazione, l'Italia. In partico 
lare l'andamento di questi Paesi « deboli », che nei primi mesi di quest'anno, nonostante 
tutti i vari a piani Barre » e le « lettere d'intenti » al FMI firmale dalla Gran Bretagna, 
non riescono a superare, anzi vedono tendenzialmente aggravarsi il distacco dalla « forte » 
Germania, conferma quanto la dimensione del problema vada al di là delle politiche di 
a austerità » più o meno a senso unico « consigliate » e seguite dai governi dei nostri princi
pali partner europei. 

I risultati di un'indagine campionaria dell'ISTAT riferita al '75 

Alta l'incidenza dei fitti sulla spesa 
ROMA ~ Qua! è la colloca
zione -cciale dei capi fami-
g.ia c h e r . o o r r o i o a l l ' a f f i t to 
per soddis fa re .1 b isogno di 
a b i t a z i o n e ? Q u a n t i sct io? 
Q u a ! e il loro r edd i to? E 
q u a n t o p a g a n o per .1 c a n o n e 
der. 'a'ilogg.o? R i s p o n d e r e a 
q u e s t e d o m a n d e e r.ecessa-
r .o por c o m p r e n d e r e la gran

de Incidenza c h e il provvedi
m e n t o "legislativo su l l ' equo 
c a n o n e , finalmente a l l ' e s a m e 
de! P a r l a m e n t o , ( d o m a n i ri 
p r e n d e la d i scuss ione a i le 
c o m m - s s i c i i : G ius t i z i a e La 
vori pubblici de". S e n a t o i a s 
su me nel t e s su to e c c n o m . c o 
dt.'. n o s t r o Pae.-e. 

Acac ie tcid.caz.cn: emer-

Per il commercio bilaterale 

Da domani a Bruxelles 
confronto tra Cee e Usa 
B R U X E L L E S 
ad a l t o l:v< Ilo 
l ' in!» av rà mi.? 
c o n c l u d e r a n n o giovedì. 

Il q-ù.utordirosirno e r o u n d » di consu l t az ion i 
a la C o m u n i t à economica europea e e h S t a t : 

io d o m a n i a Bruxel les . Le con.-ul tazioni . c h e s. 
dovrebbero ve r t e r e sulle p rosno t t i ve 

c e n e r a h del l 'economia m o n d i a l e ma «oDra?tu: to su ques t ion-
commercial» b i la te ra l i . 

Lo due pa r t i d i -e 
con riformi* rito a l io fori 
r.ie-i a.igìi S ' a t i Uni t i . 

Ti a : problemi c o m m e r c i 
europea . i r c r . de rii-cutcre vi 
dell "a ce iaio 

3 u n o ar.ci-.e ; p roblemi deli"er.ergi.« 
iure dì u ran io , f o rn . t u r e sospese da 

bi la tera l i cr.c la con im.ss .one 
-or.o quel! : re ia t .v i a l - e t t o r e 

v.ene p rodo t t a ed al la t 
ne .ina magg .o r produzione 
por ogii: m i . . a rdo d: lire .n 
•»»;•!.;»i — d e t e r m i n a n o la 
ai;,il.ta d. c red i to d. cu . av rà 
b..-ugr.o l'ENKL. 

Xe. c a so d . \ Comuni , a d 
e-» mp.o. .1 volume d. c red . to 
a g o g n a t o , de . t u t t o m.-u:!.-
e.e i te a .-oad..-:ar:ie le e- . 
zonzo. p. .o e-.-or.1 co r ro t to 
«io.i .-olo ria un . l 'amento de! 
e e n v a t . ? t r b a i a r e .n eorn 
p e.--o. ma a n c h e <l.\ '.ina m. 
g ,o e go.-t.one do: serv.z. a 
t . t r . t ta e d e le .ii.ao.-ie o..e 
— oome quel la sa.."incre:r.on 
to di valore dog ' : .mmobi l . — 
« i n o di loro cempetenz*». Il 
r . d i m e n s . o n a m e n t o del ruolo 
del c red i to nel f inanziare le 
a t t l v . t à pubbl .ohe. con la r.-
va .u taz ione del prel ievo fi-
.-ea'.e e d.^lla r ipar t . z .one de 
c i oner i fra eli u t en t i . co.st.-
tu:.-oe u n a nece.ss.tà politica 
n.ti ar.vhe ecor.oin.vft oggi e 

fin breve D 
ZD DOMANI GIUNTA DELLA CONFINDUSTRIA 

D. .r..«iii - . .-.u.i.-ee .a . ' . un ta rie..a C o n f n d u s v . a n p re 
pa.-az.^ne de;.'.».s-tinb ea a n n u a l e de . l ' o rean .zzaz .cne . Il *, 
maggio , aio!:re. M . i d . n o .t- c a r . c h r . m e m o H...\ g iun ta , meri 
t ' e e a i i»o.a v a c a n t e .: p.>.,!o d. d . r e t t o r e c en t r a l e per . rat» 
por! , s..idaca".. (pe r q jes ' .o .<IC.ÌT.CO SI fa .; non io d e . . " a t t u a i 
d . r e t to re j x r . rapp^i : : . a. t idaca.i della F . a t . Ann i tMldu . 

•Z2 SI MANTERRÀ' ALTA LA DISOCCUPAZIONE 
Ancora per q u a l c h e a n n o '.a d .soccupazione nei paes i 

indus t r i a l i zza t i si m a n t e r r à a livello p i u t t o s t o a l t o : lo affer
m a u n o s tud io de l . 'Organ izzaz icne . n t e r n a z i o n a l e de ! lavoro. 

LZ] AL CREDITO SVIZZERO LA WINEFOOD 
H Cred i to sv .zzerò conVol ' .erà la Wmefood . soc:e!a d i 

Corsica iMilano» alla qua le f a n n o c a p o az iende di produ-
z.or.e v d. totn.r.ercai..z7' ' .^.crie di \.n. -.taltan:. 

s o n o da una indag ine , rei.» 
Uva al "7.J. c o n d o t t a da l l ' I s t i 
t u t o c e n t r a l e d: s t a t i - ' i c a su 
u n c a m p i o n e di .T6.000 fami 
gite .n 674 C o m u n i . Si t r a t t a 
d: da! : c h e . m t . i n t o . har.n;> 
.subito p ro fonde modif.o.«zio 
ni .nterve-nute a segui to d -̂1 
blocco dei f i t t i che ÌÌA com
p o r t a t o u n a for te cont r . iz .o 
n e nel!"offer!a d: a b t . i z . a i ; 
.«i fìtto im-.iitr«- -i e d.!at.»"a 
l 'cffer 'a ri. a ' iogg- in v o r l i 
!a i e p-v '."-.- .nq'.i n a n i o n ' o > 
del m e r c a t o m n v.ir. c o n t r a i 
ti n n o m a ' i . oome. per e - e m 
p ò . que lo ci--le -; al).*az.f n . 
. i inniob. l ia te ••> S: v a t t a . ov-
v a m e i ' e . d. u n a inda g.n-? 
c h e . tbbas-a lo ir.ed.e d . mer
ca to ir. q u a n t o ur . i f .c i la 
magg.or . tnza d^lle s - u a z . c n . 
d. ! r*o b oocato c<~i-. :a m.-
r.oraiiza cn>';t 'J.".t d a . fi''. 
..b-j:i p .u a l ' i di t r e . q u a t t r o 
vo.!.-. S-- non d . p.u T u ' t a i . a 
va', la pena e-.»m>iart ' ques* . 
d, . ' . t o i n . t . d a l l ' I S T A T por .. 
icro -.gr. f icato g t i ie ra le . 

QUANTI R I C O R R O N O AL
L ' A F F I T T O Il 43.'. - do. .e 
fam.g. .e . * a . . i n e eveup»» ..» 
a b . t a z . o n e a t i t o o d. , i ' f . ' t a 
o >.j':>tff.!!o E s . - t f i o poro 
d fferonz az .on : r . t e r . t e ftle 
d . m c n s . i i . rie. (<tY.r. a rba 
ni e allo c o n d . / . e n . .-oc-.oeco 
nom.c i i e dello fair..gì.e L'af 
t r . to . . n f a f ; . r.su'.ta p .u fre 
c i c l i t e (39.5 - t ne t fir.'r. c«i 
po'. 'jozh. e .n q u e l . <[-on ol
t r e 50f«"i0 a b . t a n t i , m n o r e 
.rr.pr.rtar.z.» , ì - - un : . \ ••.vece. 
n e . p . r -o l . c en t r i >A2'- - ». 
Por q u a n t o r.gu.ird.» '.» con-
d.z.or.e .-vX*:oo.-rnom.'. a del 
c,-.pota:r..g'..a r : -u l !a clic la 
inc.rier..-,» rr.agg.oro t.vi.3 - » 
r.g-jard» i la .orato:- . d . ? . n 
den t i ex t ra agr.co"... 

C O L L O C A Z I O N E SOCIA
LE - Do. 7 m.' . icn. e 8!> m.la 
fam.g. .e c n e hai".>ia l"a..og 
g.o t-, a f f . t to . ben 4 m i l . c n . 
e 387 mila se t to d: !avor«»!or. 
d ipenden t i . 812 mila di « a u 
t o n o m i »>. m e n t r e eli inquil i
ni « n cond iz ione n o i pro
fessionale ». c o m e ; pensio
n a ! i. s eno u n mi l ione e 890 
T I ' *& 

CÀNONE MEDIO — E ' r i 
s a l t a t o pa r i - - secondo I 'm-
daij ine — A 32 445 lire (som

ma dal .a qua le - c n o e s c l u ^ ' 
le .spese accessor i e p»-r .H • 
qua . - . l lum.nazione de . .e =,VA 
le. por i . e ra to , . - .scaldamen
to . manut - rnz .one e a l t r . .sei 
•. .z. ». Il f i t to m e d . o r .su-ta 
d. poco .sui>eriore a . le 31000 
'..re ne l le r e g i m i se : ton t i io 
rial: e mer id iona l , e raggiun
ge .e 38.644 lire n e . l ' P a l i a 
c e n v a ' e 

Ancne -ul c»»T>ne .iifl .n-ce 
r .mporti inz.» domogra f . ca do. 
C o m u n e : s. p.».~s.i. «i 'a!t . 
cL» 3«>265 por : c a p o m o g h . di 
nrov n r . a e i e e n t r . cr i i ol-
V e .yioriq ; ,b w ; tn ! l . ,t 27714 
'..re p-.-r i p.ccol. Cumul i . . 

I. <-anf te . n -d .ù ci. a:':'.*-
: o p .u oiev.»!i> -: r . - con : r a 
il". g...(id. Coniu: : . rie..'II.-...a 
cen t r a .v . .n jx»rt .colare :.•• .a 
cap.* alt-

Por .. compie--- ) dt-. .a.-* 
r a i o n d.pcciri-_-nt. .-a. qua . i 
si e e f f e t t ua t a r . n d a g . n e .. 
fi t to medio r . su l : a pa r . a 
34<500 :.ro. nic-ivo- per i. »om 
ple.-j.-o d-.. lavorato.- , .nd.pon 
d-rr e d. 37tMO 

D I S T R I B U Z I O N E DELLE 
F A M I G L I E S E C O N D O IL 
CANONE — I. ;C>.4 - del.e 
fam.g . ie e-^m.-taic- co.".-. 
.spando un fj"to mtcì-..»- :m > 
a !5 000 . . re . ..*_>4.: , un U" > 
comp.e=o Va l.j^)1"» •• ilouOO 
. . r " od .' 44 - un fitto CD.H 
preso v.« 2i0>'»1 e 50»rX) ; . .o . 
I. rc.-:.>.itt; 12.5 - corr.sp»-n 
do j n fitto super .o re a 50000 
l.re 

Le farn.gl.e (*~x-, p a b,»-.-o 
eanrr.,.- d. a f f . t t o -ono .. 
15.7 r . t i z r a n d . c c n t r . ed 
.'. 24.1 '- no. p .cco . . . .». e. •! 
t r a r . o . lo far.;:g..t- . cu . h ' . ' J 
me:i-s..o 3ui>.r,i le 50 000 . . .e 
co.s*;!u..-cono .1 IG ' ao . t o ' a 
lo ne . g.ar .d. c o m u n . 

S u p e r a n o le 50.000 . . :c d. 
c a n o n e mena. . : il 20.6 . de. .e 
fam.gi .e d: lavor . i tor . n d . 
p c n d t i i t . ex t r a .izr.cc*... 
14.6'r d. lavorate..-. d . r > n d t n 
ti de s i : stessi r a m i ed .1 12.3 
per c e n t o del le f am.^ l i e d. 
l avora to r i : n d . p e n d e n t i della 
ag r i co l tu ra , c o n t r o il 2\ del
le famigl ie di l avo ra to r i di
p e n d e n t i asrricol. e ii 6.2' r 
delle fam.s l ie .1 cu i c a p o e 
ir» condir .cr ie n c n profes 
siofta'.e. 

INCIDENZA DEL F I T T O 
SULLA SPESA F A M I L I A 

• RE - Pe r .1 c<.mples.so de .» 
fall1..gì.e ciie ti.icitio l a b . l a 
z . . n e n a f f . t t o l'in» :denz.i t-
del l ' l 1.5' • . L'.nc.deiiz.( r .sii . 

. ta decie.scente e Oi c iv- te :» 
citila ,-prs.i mon.s.":"- è pa r : a 
15.4'- per .e f a m g " •• i e r i sp--
sa t ino a 2-Vi 000 l : .e . a . 10..< 

; pe r c t t i ' o per .e f am.g l . e con 
sO"-a da 250 0c>n t, 500 CKlO li 
r<-. e .il 7.1 - p v le f an i :g„ : 
ceti -pc-a . i i ' n - . l e .-ujx'r.')--. 
a 5(n'»000 . . re . 

Su . !o"ale d"l.o fam.g ' . -
p e . o bet: 2 470 fi-yi r„,i-.r.<> .-.:., 
.nc .ù ' i iz . t comp.v.-a fra . "1 
e :. 2 1 ' . :i!<-:i!re p^r f>r>t("ì 

I faui :g. .e l ' .nc.d '-nza .supera . 
2 : • . 

, T . a le falli.gl.e con i j / j i 
tiito .i 25OI;<J0 . . . e - e- :n a . 

j : : o n a ' o -../ii f ca ! r . \ i - - .-.). 
i t.i.lt i :;• i "e .zo i per .a pre 
j oi.s.cne il 32.3' t Via u n a .n 

c.rionza .n fe r .o re a l " : I ' . 
m c n - e n:.< i> n>-.,.-> do .a :r.c 
*.a i 47 - i ri' . » - i r ide" ' - f.in. 
g . e .:anr.fi : ì" . tc- . m i .<-.•. 
dcilza coinpros.1 fra 1":'. o 
21 •. m.^nt .e . re- ' .-ii*v 2ii.l 

' p:-.' c-tii'o :Ì.I u'i".ne.ri*nz.i d-
2 1 ' - e a . : . . . 

O a q u t s V d a ' : e - p / . m ' o . 
"o c-omp.e--."a do" " fanoni-
rio ; i f f . " o > D.i. '75 a d ogg 
con .e abb..iiii") g.a de t !o . '..: 
.-.rj i / .ci i ; ' e pegg o r a t a . L 'f i 

' dag.r .o riol.'LSTAT — e h . 
, p io son t a .1 . .m te di n o n :. 

fer . ro la p e r c t « i f a a > rie. W 
'• ti blCKCat. — fa . ^ i f h e un 

r a f f ron to t r a :" c a n i n e m " 
d o d ' a f f . ' t o del '75 «cj-.e. a b 
b a m o v . - - J . e d. 32 445» » 

' q.i'-l.o d"! p r i m i s - m f - v o rio 
"76 e h - e 'd 34 431 . . re . <•:•'. 

• ii-.i .: i i i i - f fo. q u i d . , del 6.1 
per c-n*o. 

I,» fa-e .«set n d o n t e e con 
t inu . i t a ,r. p u n t o c h e ogg; 
c o m e e .stato r t -oen:emen: . 

' ri-.itjnc.nto ài p.u p. t r t . --
1 la c i - a e omt . i . a l d. fuor. 

?.a del m a r c a t o d. vend . t a 
i che di q u e . o d 'a f f . t to . Enior 
| ire. qu nd : . con forza l ' e ì i^ tn-

za d. un p r o v v o d . m e n t o loci-
j s l a t . vo c h e renda il c a n o n e 

d 'a f f i t to davve ro e q u o . 

p. C. 

Lettere 
alV Unita: 

Chi ha portato 
la scuola 
allo sfascio 
Cara Unità. 

ho appena ascoltato l'inter-
l'/s/a di Giacorazjo. giorna
lista conduttore di turno del 
TCi 1 notte, al prof. Gotta 
mi fatti dell'Università di Ro
ma e, ir: generale, sulla con
testazione giovanile. Vi è tut
ta ta serie di interviste sullo 
stesso tema che il TCì 1 notte 
ha mandato in onda. 

L'iniziativa, apparentemente 
« neutra >< e culturalmente im
pegnata. ha come scopo uni
co e principale non quello di 
contribuire, attraverso la vi
va voce di sociologi, politici 
e professori di università, a 
capire il fenomeno in esame. 
bensì quello, tanto dt moda 
in questi temin. di dimostra
le che, ri tondo, ciò che i 
giovani contestano è il PCI 
Insomma. (ìiacovazzo si sfor
za oani sera di dimostrare 
il sequente teorema- i gioia-
ni umversitaii. i giovani in 
generale, avendo capito che 
la causa di tutti i viali della 
nostra società e il PCI. furi
no un solo nemico da abbat
tere e eliminare: il nostio 
partito. E per dimostrare 
questa assurdità, ricorre a 
tutti i mezzi, in ciò aiutato 
anche dalle «sottili» argo
mentazioni di ceiti esponenti 
della cosiddetta <- cultura del
l'ai va socialista ,' 

C io che colpisce non e (liu
to l'anticomunismo del TC ! 
I vergognoso se si pensa che. 
fino a prova contraila, la TV 
è un servizio pubblico e co
me tale dovrebbe garantii e 
la massima obiettività, beri 
sì l'estrema superficialità del
le domande di questa specie 
di nipotino di Gustavo Selva 
che è Giacovazzo, il quale fin
ite di ignorare che la vera 
causa dello sfaccio della scuo
la italiana non e il PCI. ma 
il partito che ner .>'') anni ha 
governato l'Italia in manieui 
egemonica e sprezzante, ridu
cendo la scuola e le altre isti
tuzioni a quello efie ow:i so
no. 

SALVATORE TAGLIALAVORO 
(Agrigento) 

Perchè non 
lasciano sposar»' 
questi «lue giovani? 
Egregio direttore. 

la prego di rolcr prestare 
un poco di attenzione al mio 
caso. Premetto che politica
mente sono orientato a sini
stra e cosi pure tutta la mia 
famiglia: mio padre inoltre 
ha fatto la guerra partigiana 
(in seguito capnà il perchè di 
questa mia specificazione). Mi 
e Inaino Grisetti Anerio. ho -7 
unni, sono di Aosta, di pro
fessione agente jiostale, ed ec
co i fatti. Da quasi '.i anni so
no fidanzato con una ragazza 
romena di nome Szekelg Ibo-
lya, di 2.1 anni, da Cini, che 
conobbi durante una mia va
canza in Romania. Un giorno 
decidemmo di sposarci, ma co
me torse lei già sapia. i cit~ 
tudini romeni per poter spo
sare uno straniero hanno bi
sogno che il matrimonio sia 
approvato dal loro Consiglio 
di Stato, quindi bisogna pri
ma far domanda al suddetto 
organo. 

Xel dicembie l'iT4 nvltiani
mo questa domanda ioti tutti 
t certuic.itt necessari: la no
stra domami'! fu registrata 
col il. -J^y-UÙ-i. Alla fi'.e del 
luglio dello scorso anno, do
po V> mesi, arrivo la risposta 
del Consiglio di Stato con la 
comunicazione clic la nostra 
domanda era stata respinta. 

Perche questo'' Xon è dato 
sapere, come si può constata
re dal documento rilasciato 
dalle autorità romene e che 
vi allego. 

Ho saputo che anche altr: 
cittadini italiani si trovano 
nelle mie condizioni. 

AN'ERIO G R I S E T r i 
(Aosta» 

Scrive la moglie (li 
un aviatore perito 
neU*« Hercules » 
Egregio direttore. 

le mando, per l'eventuale 
pubblicazione. la seguente 
« lettera aperta >> al ministro 
delta Difesa-

". Poco più di due settima
ne fa, nell'unjsitta dell'Hcr-
cules contro il Monte Serra, 
44 Qiovar.i esistenze vennano 
stroncate Dietro alcune di 
queste esistenze (Ontir.ua, pe
ro. il dramma per la sopra-
vnenza dei familiari super
stiti: drammi umar.n reo an
cora p:u tranien dalla *oprar-
i cinta jnd:Hercwi rfe'.'e au
torità. 

K Ch: srr:ve e la redora del 
maresciallo di Aeronautica 
.S":;i.-o P-.cret'.i. da Massa, pe
rito nella sr-ytfUTa Sciagura 
che ha tran.'lo tanti fami
glie che. faticosamente, si 
erano costruite un focolare 
domestico ma. soprattutto. 
hi ir.cs\> a r'.rjf, ì'ir.cred:* ;• 
.'•* u:-tanco ere; c:.j e": G"7«-
:.: cf'i-vri.-f.-r; e p-irlamentar: 
'r.aino affrontato ;l dopo del 
disastro, preci- capati stilarle:-
te d: villeQ'jiar'i tra lor>> le 
eientuali resr/Oi^i:t.l:ta Cos : 
può interessare loro se u:i 
famiglia è messi n g:\o-
(hio con l'imprm : :sn perdi
ta del s\o sostegno econ^ 
m:co e modale, pento nel
l'adempimento del suo dole
re"' Che importanza può aie-
re «e la apposita legislazio
ne stabilisce che q:ando la 
morte del dipendente dello 
S'ato * conseguenza di lesto-
ri dipendenti da tatti di »er 
ricio. si^-tta n: rnr.giunti la 
pensione prr.-i!pg:^ta'> Lo si 
E'.'a. sir/r.or ministro, vi eh'' 
consistf questo privilegio' 
Semplicemente rei tatto di 
impedire appena di morire d: 
media. 

"E che dire pò: della pnz 
zesca discriminazione con la 
quale rer.gono considerati due 
caduti per la stessa causa7 

E' forse meno importante il 
compito di chi è preposto al
l'addestramento delle forze 

armate di domani che dovran
no vigilare sulla sicurezza del 
Paese di quello svolto da chi 
ò addetto alla tutela dell'or
dine pubblico interno? I ri
schi corsi dai mititari del
l'Aeronautica e della Manna 
si sono palesati ben più gra
vi di quelli cui vanno incon
tro i tutori dell'ordine pub
blico. Ma, si sa. la tragedia 
di Kindu è già lontana nel 
tempo. 

a E allora, signor ministro, 
perchè questa comune, tre
menda angoscia deve essere 
complicata, solo per i super
stiti dei caduti delle forze 
armate, anche dall'ansia di 
un più difficile domani'' Spet
ta, quindi, a lei. nella sua 
qualità di ministro della Di
fesa, battersi affinchè anche 
noi, spose di caduti per la 
sicurezza dei contini dello 
Stato, non più arroi diate dai 
gravi problemi economici, 
possiamo dedicare tutte le 
nostre lacrime al riandò di 
chi ci ha lasciate per adem
piere interamente il .sta» do
vere, a! servizio del Paese. 
E' un suo pi caso dovere, si
gnor mimstio e della classe 
diligente tutta ». 

ROSANNA CiniI .OTTI 
vedova PILRETTI 

(Massa) 

Hioproteiiic per 
bovini con sostanze 

cancerogene 
Signor direttore. 

volici richiamare la lontra 
attenzione sul latto ubr.oime 
leuitivo ulta prossimu (inerti.-
>a di uno stabilimento per la 
pioduzione di bioproteme per 
il nutrimento dt bovini. a>nte-
ucntt sostanze canea oacuc co 
sì come è stato ai fermato da 
csjierti biologi e studiosi del
ta materia anche in recenti in
terviste TV Onesto stabilimen
to andrebbe vi aagiunta ad 
altro analogo esistente in Sar
degna. con la stessa /unzione 
e da temilo opirante. 

Per giustiticaie questa ini
ziativa. si ani mia che la ino-
duzione saia solo a .scopo spe
rimentale Mi chiedo come si 
possa pensare che gli italia
ni stano così sprovveduti. E' 
chimo che il nuovo stabili
mento sarà edificato a vantati-
dio di una speculazione pili o 
meno coperta e purtroppo at
tentando nella mattici a più 
ignobile alla salute del nostro 
popolo. 

REMO ROSSETTI 
(Figline Valdarno - Fnenze) 

R ingraziati lo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospi tare 
tu t te le lettere che ci perven
gono. Voghamo tuttavia assi
cura re i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nos t ro giornale, il quale 
te r ra conto sin dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni c r i t i che Oggi ringrazia
mo: 

Hera idmo MANETTA. Ro
ma : Luigi ESPOSITO. Napoli; 
l imo C.f.ODER. Krefeld IV 
scheln: Nazzareno STRANO. 
Novara; Ezio VICENZl l lTO. 
Milano: Luigi C A P I T I . Mila
no; l 'N GREPPO di insegnan
ti. M.irsuta (ci scrivono per 
l amenta le « 1 eccessi!a esalta
zione della i lo'.enza che appa
re in moltrpiiri telefilm » e 
« la presentazione di immaaini 
pornografiche» alla TV. Ad 
essi segnaliamo la r isposta che 
su tale argomento abbiamo da
to a un gruppo di lettori in 
questa stessa rubrica l'I 1 mar
zo»; P.B.. Milano (dopo aver 
riferito sulla t rasmissione te
levisiva Bontà loro con Indro 
Montanelli , commenti»: a Son 
si e domandato il .\'ostro se. 
invece di essere il notino so
lista in mezzo ad una marea 
di suoni troppa iiaualt. non 
' ' " . " • un nolinista che manda
li! un suono dirersr- proprio 
perchè era stonato come è 
'•tonilo tuttora'' »'; Sandro 
HIAVASCHI. Ea Sp"zi:i O Fa
te uno sforzo iier ]>rosenuirr 
'ili nrtico'i di prima puntati in 
u'tima. aifick'- in penultima. 
come il lunern Milton di 
•••cndo'nri r ni lettori :•• nii'n-
ni,s o a medi — non a tut
ti e dato leagerf l Enita m 
iioltmna — vi rviirazterebhe-
io di cuoi e .)). 

Guglielmo A N E O M A N T I . 
Grandula tri Uniti (ci segna
la cii aver rienunr iato al l 'a ir fi
n t a giudiziaria un meriir-o — 
«che certamente no-i ;,.-,ò fa
re onore alla rispettata caf-
(oria a cui appartiene » — il 
quale si era nfn. t . i 'o . dopo 
;.na telefonata, ci: visitare il 
tiglio oli ri.e.'; ;Ì::; . ; .«ffettf» ria 
una grave f->r;r... f;i morbillo 
e romrr.er.ta: r I (ìrd ne dei 
medici dei •* esempli, rmente 
K.lpire simili forme di mene
freghismo. a mio ari isn cri-
minali episodi davr-To incon
cepibili m qui'u-.qi.-' nitro 
i'fse cui'-' •»; Gir.v.inni GHI-
GIONI , Vt-rriellmo t* Il pro-
tlemi della disocciiTxizior.e 
appare 0.771 1 tutti n- Ila sua 
crnrita. tanto chr mai come 
• •Ta ol: orn-l^l di f.lrirmizm-
y . 1 ivirtit: i si-vì^ra*'. il 
'H'Verr.o li har.-n dedicato tan
ta attenzio-ie. Pero bisogna 
dire che r.umi p^i^ti di lato
re* e ir.'orcupr.zionf stabile 
*~on son't psi\s'*ji'i srr.za so-
^'TTZIQII m.itc.mert: del qua
dro pV.\'.'<~o c.ttnnle ->; Walter 
ANTARANI. Alfonsino l« Il 9 
c.i,nle 11 e stata ad .VJo^sme 
una a-nndio-.a minifestczinne 
fintrisci'ta. Putrnppi. pero. 
(:w"o ch>* ta tetri i^-.nr.* 7i7 
riostrnto ai trlespstt.ztori e sti
lo solo li faccia de'l'nn Ai-
dreotti ->. 
— F.-rm» e-er> F.GI. pre ' iden-
T» nella -e/-.one di Br« s e n del-
1 Ente n ìziorule per la prote-
z.one rifgh animali: « .4 retti-
(•e: di qviitn cnirtnitato sul 
(•.ornale def 5 aprile ."•". cir
ca il processo SAM MAR che 
si sfa svo'iendn e Brescia, si 
rom'.-iir-i rhe l'invgnere Tar
tagli l.zio era solo un aspi 
rar.te G 7. con l'incarico di 
organizzare : sernzi per le 
auardtc zoofile- non era quin
di né capo nucleo e ne era 
dipendente del ministero dal
l'Interno ». 
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